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Unità didattica N°5 

Gli effetti economici dell’imposizione 
Gli effetti della pressione tributaria sul sistema economico

L’imposizione tributaria produce effetti su molte variabili macro-economiche 

· Domanda : la domanda per beni di consumo e di investimento diminuisce, la pressione fiscale potrebbe essere aumentata quando c’è inflazione da domanda 

· Inflazione : imposte alte portano a richieste di aumenti salariali che gli imprenditori scaricano sui prezzi ( inflazione da costi)   

· Risparmio : un eccesso di imposte porta le famiglie a utilizzare il risparmio per mantenere il livelli di vita , diminuisce la propensione al risparmio;

· Produzione : il minore risparmio si ripercuote su investimenti , produzione ed occupazione 

· Capitali : i capitali tendono a fuggire in paesi stranieri con minori aliquote fiscali 
Quando la pressione fiscale assume effetti negativi ( punto critico) ? E’ difficile dirlo con certezza dipendendo dalla ricchezza del paese e dal tipo della distribuzione del reddito fra i cittadini. 

Il comportamento del contribuente

L’imposizione tributaria produce anche effetti sul singolo contribuente ( microeconomici ) il quale può reagire in due modi : 

· si sottrae al pagamento dell’imposta legalmente (elusione ) o illegalmente ( evasione) producendo nello stesso modo 

· modifica il proprio comportamento produttivo per neutralizzare gli effetti dell’imposizione rimozione, elisione, traslazione , ammortamento, diffusione 

L’evasione

Con l’evasione il contribuente si sottrae al pagamento del tributo ( in tutto o in  parte) nascondendo la materia imponibile. 

Si possono usare diversi modi ( omessa dichiarazione, alterazione di documenti, false attestazioni etc. ) . L’evasione è collegata ad un calcolo di convenienza personale ( vantaggio dell’imposta non pagata da un lato, possibilità di essere scoperto dall’altro).

L’amministrazione finanziaria per evitare il fenomeno dovrebbe organizzare un efficiente sistema di controlli. 
L’evasione produce effetti negativi:
· diminuiscono le entrate tributarie ed aumenta il debito pubblico 

· il sistema di controlli è costoso e sottrae risorse in settori più importanti 

· diviene ingiusta la distribuzione del carico tributario in quanto i contribuenti onesti pagano anche per gli evasori 

· il mercato viene danneggiato perché la concorrenza ne viene alterata in quanto gli imprenditori onesti hanno costi produzione maggiori di quelli degli evasori ( rischiano il fallimento)

L’evasione fiscale si può combattere con : 

· maggiori controlli e sanzioni 

· maggiore educazione civica

· maggiore equità tributaria

L’elusione

L’elusione si ha quando il contribuente attua dei comportamenti non illeciti ma che hanno come unica motivazione economica quella di aggirare obblighi e divieti tributari con lo scopo di una riduzione del carico tributario . 
Per evitare la progressività dell’imposta si suddivide il patrimonio fra tante società di comodo, si pone la sede della società in un paese con limitati obblighi fiscali etc. 

Gli effetti negativi sono uguali a quelli dell’evasione fiscale. 

Per combattere il fenomeno occorrerebbe un sistema tributario semplice e chiaro e non confuso e disorganico . 

La rimozione e l’elisione

La rimozione elimina la materia imponibile limitando la produzione o il consumo dei beni colpiti. ( si lavora di meno per diminuire il reddito e la progressività dell’imposta) . 
Gli effetti sono negativi per il fisco ( diminuiscono le entrate) e per l’economia ( diminuisce la produzione ). 

L’elisione , invece, si ha quando il contribuente aumenta la sua attività per conseguire un aumento del reddito e poter pagare l’imposta. 

Il fisco non è danneggiato e la produzione ne beneficia . 

Ma quale dei due effetti prevale ? Gli economisti si sono divisi in due categorie : pessimisti ed ottimisti …. Ma la risposta non è certa. 

La traslazione

La traslazione è quel processo economico con il quale il contribuente (contribuente di diritto) trasferisce l’onere dell’imposta su un altro soggetto che ne sopporta effettivamente il peso(contribuente di fatto). 
La traslazione avviene quando l’imposta ha come oggetto beni e servizi destinati allo scambio , infatti si ha con l’aumento del prezzo del bene . 
La traslazione avviene in due fasi: 

· la percussione : applicazione dell’imposta al contribuente di diritto (percosso)  

· l’incidenza  : effettivo peso sul contribuente di fatto (inciso)

la traslazione può avvenire in diverse direzioni ed avremo : 

· traslazione in avanti: da colui che vende il bene a colui che lo acquista mediante l’aumento del prezzo  

· traslazione all’indietro: da chi richiede il bene a colui che lo fornisce mediante la riduzione del prezzo    

· traslazione laterale : quando avviene tra settori produttivi diversi.  

Per quanto riguarda gli effetti la traslazione non danneggia il fisco in quanto l’imposta viene pagata, però modica la ripartizione del carico tributario fra le classi sociali stabilità dallo Stato creando iniquità . 

Affinché si posa avere la traslazione occorrono alcuni presupposti: 

· l’imposta deve colpire beni e servizi destinati allo scambio 

· il prezzo dei beni deve potersi modificare e non essere un prezzo imposto dallo Stato.
Diversa è la possibilità della traslazione nei diversi tipi di mercato. 

L’ammortamento

L’ammortamento è una specie di traslazione all’indietro anticipata  e si verifica quando un’imposta colpisce il reddito di un bene mobile o immobile con un processo economico che riduce il valore del bene in misura uguale all’ammontare dell’imposta capitalizzato al saggio corrente dell’interesse. 

Esempio: Un terreno con 500 euro di reddito all’anno vale , se il saggio di interesse è del 5%, 10.000 euro. 500X100/5 = 10000

Se si applica un’imposta sul reddito del 20%  il reddito scende da 500 a 400 euro. Il valore del fondo scende di conseguenza a 8.000 euro  400X100/5=8000. I 2000 euro in meno costituiscono l’ammortamento dell’imposta. 

La diffusione
Da quanto esposto emerge che un’imposta che colpisce direttamente un determinato settore economico non produce solo effetti su quel settore ma si propagano sui settori vicini e poi anche su quelli più lontani. Ecco la diffusione dell’imposta. 

